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proposto acquisto di una seconda serie di « Venom », va inoltre
osservato che l'utilizzazione del credito relativo è soggetta al
controllo del Consiglio federale e delle Camere nel quadro del bilancio
ordinario, sicché si potrà sempre adeguare le ordinazioni di aerei
alle nuove situazioni che potrebbero avverarsi nell'immediato avvenire.

Tant'è che sia la commissione del Consiglio agli Stati, nella
persona del suo relatore, sia quella di vigilanza delle spese militari,
hanno voluto sottolineare in proposito che l'approvazione del credito
lascia libera la determinazione definitiva dell'effettivo della nostra
flotta aerea. Queste precisazioni sono, ci sembra, tali da attenuare
le preoccupazioni finanziarie che l'importo non lieve del credito
sollecitato potrebbe provocare. In altre parole, l'autorizzazione
richiesta dal Consiglio federale di procedere all'acquisto dei cento
apparecchi, con l'obbligo di iscrivere nei bilanci ordinari le quote relative

da prelevare annualmente, non significa che occorra assorbire
immediatamente ed interamente la somma di 115 milioni prevista
nel decreto. Il Consiglio federale e le Camere hanno infatti la
possibilità di ridurre il numero degli acquisti e, di conseguenza, le spese,
qualora la situazione internazionale permettesse alla nostra autorità
di assumersi la responsabilità di siffatta operazione, senza pertanto
porre in pericolo la sicurezza del paese.

Durante una recente visita alla fabbrica federale di Emmen,
parecchi nostri parlamentari hanno infine potuto rendersi conto dei
reali progressi compiuti dalla nostra industria nazionale nella
costruzione di aerei da combattimento, non solo, ma anche dell'equa
ripartizione delle ordinazioni tra le diverse aziende private del ramo
di tutto il paese, come pure dei controlli esercitati al fine di
evitare eccessive spese di produzione ed esorbitanti benefici da parte
dell'industria privata, la quale partecipa alla fabbricazione nella
misura dell'80 % ed alla quale vanno, per finire, le spese militari.

Nel prossimo fascicolo :

—¦ «' Considerazioni sulla difesa anticarro, dopo l'introduzione del
can. ac. 9 cm. » — cap. SMG. Roberto CARUGO;

— « Insegnamenti della guerra in Corea » — cap. Fr. BIGNASCA.
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